
Matrimonio 

 
Il cittadino italiano può contrarre matrimonio secondo le disposizioni dettate dall’ordinamento italiano. Oltre al 
matrimonio civile, è riconosciuta validità al matrimonio concordatario, al matrimonio celebrato secondo il rito di 
confessioni religiose con le quali l’Italia abbia stipulato apposite intese e al matrimonio contratto secondo culti 
“acattolici” cosiddetti “ammessi”, per i quali non siano state stipulate intese.  
Non possono contrarre matrimonio le persone che non abbiano raggiunto la maggiore età. Il Tribunale dei 
Minorenni, su istanza dell’interessato, può ammettere al matrimonio chi ha compiuto 16 anni. 
L’età prevista deve sussistere al momento della richiesta di pubblicazione   
Prima del matrimonio devono essere eseguite le pubblicazioni al fine di accertare la mancanza di impedimenti 
alla celebrazione e il possesso dei requisiti prescritti dalla legge e di rendere nota ai terzi l’intenzione di 
contrarre matrimonio, al fine di eventuali opposizioni. 
 

 
Come fare  
 
Chi intenda contrarre matrimonio deve presentarsi all’Ufficio di Stato Civile del Comune di residenza.  
Gli sposi, muniti di documento di identità, al momento della richiesta di pubblicazione devono presentare:  

- la richiesta del parroco o del ministro di culto competente per territorio, nel caso di matrimonio 
concordatario  o altro culto acattolico  

- il nulla-osta al matrimonio, rilasciato dall’ambasciata/consolato straniero, tradotta in lingua italiana, 
legalizzata nella firma in caso di mancanza di convenzione con lo Stato, nel caso in cui uno degli sposi sia 
cittadino straniero.  

Tutto il resto della documentazione viene acquisita d’ufficio dall’ufficiale di stato civile. 
Chi richiede la pubblicazione deve dichiarare nome e cognome degli sposi,  data e luogo di nascita,  
cittadinanza, luogo di residenza,  liberta di stato,  eventuali impedimenti di parentela, affinità ecc.,  riempiendo 
il modello di autocertificazione. 

Data la complessità della materia si consiglia, per i casi particolari, di contattare preventivamente l’ufficio 
competente. 

 

 


